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Al 30 giugno 2024, lo stock complessivo delle imprese iscritte 

nell’anagrafe camerale della provincia di Cremona risulta compo-

sto da 27.675 unità, delle quali sono 24.832 le posizioni attive. Ciò 

significa una consistenza inferiore dello 0,8% rispetto allo stesso 

periodo del 2023. 

Il saldo demografico trimestrale è positivo di 136 unità che co-

stituiscono lo 0,5% del totale delle imprese registrate ad inizio pe-

riodo. Le nuove iscrizioni sono state 369 e le cancellazioni non d’uf-

ficio 233. I tassi di natalità e di mortalità sono rispettivamente pari 

a 1,3% e 0,8%. Su base annua le iscrizioni diminuiscono del 7,0%, 

e le cessazioni del 9%. 

Tra le forme giuridiche principali, su base annua, aumentano le 

società di capitali (+0,5%) e calano ulteriormente le società di per-

sone (-3,5%) e le ditte individuali (-0,2%). 

Tra le prime sette sezioni di attività, che coprono il 74% del si-

stema imprenditoriale cremonese, solamente le costruzioni sono in 

crescita con un incremento annuo di 4 unità (+0,1%). Perdono con-

sistenza su base annua in primis i servizi di informazione e comu-

nicazione (-4%) seguiti dal commercio e dall’agricoltura (-2%) e 

dalle attività manifatturiere (-1,4%). Nelle sezioni “residuali”, pret-

tamente di attività di servizi, sono in crescita le attività finanziarie e 

assicurative (3,7%), i servizi alle imprese (+1,6%), le altre attività 

di servizi (+1,8%) e le attività professionali scientifiche e tecniche 

(+1,1%).  

L’artigianato cremonese, alla fine del secondo trimestre 2024 

conta 7.948 imprese registrate, quasi tutte attive (7.927). Le im-

prese attive diminuiscono di 23 unità (-0,3%) rispetto all’anno pre-

cedente.  

Il saldo demografico trimestrale dell’artigianato è positivo di 35 

imprese (tasso di crescita 0,4%), determinato dalle 140 nuove iscri-

zioni e dalle 105 cessazioni non d’ufficio, con il tasso di natalità pari 

all’1,8% ed il tasso di mortalità pari all’1,3%. 

Tra le attività artigiane le “attività manifatturiere” ed il “trasporto e 

magazzinaggio” proseguono nel trend discendente dai tre trimestri 

precedenti. Si accoda il commercio con il saldo negativo di 1,5% 

mentre gli altri settori aumentano le imprese di un anno prima: i 

servizi di alloggio e ristorazione (+2,5%), le costruzioni (+0,7%) ed 

i servizi alle imprese (+0,3%). 

La provincia di Cremona, al 30 giugno 2024, conta 32.752 localiz-

zazioni attive. Il comparto del commercio è quello dove si trova il 

maggior numero di localizzazioni attive e se ne contano circa 7,7 

mila cioè il 23% del totale. A notevole distanza si trovano il com-

parto edile e l’agricoltura con rispettivamente 4,5 mila e 4,4 mila 

punti produttivi ciascuno (14% e 13% sul totale). 
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